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	HIV: in cerca di una cura.
Da quando è stato per la prima volta identificato il virus dell’HIV, 30 anni fa, sono stati compiuti enormi progressi in materia di trattamento e cure per le persone da esso colpite. Molte persone sieropositive possono oggi aspirare a vivere a lungo e in buona salute – a patto, però, di assumere una terapia farmacologica che resta un impegno quotidiano da proseguire a vita. 
Per questo, la vera svolta in ambito di trattamento dell’HIV sarà trovare il modo di consentire a queste persone di fare a meno del trattamento stesso; in pratica, trovare una cura. Al simposio Towards an HIV cure ("HIV: verso una cura"), tenutosi in seno alla 7° Conferenza dell’International AIDS Society, si è parlato di ricerca di una cura come coronamento della ricerca sul trattamento dell’HIV. 

	Trattamento e cure per l’HIV: patologie dell’invecchiamento
In alcune parti del mondo, i bisogni delle persone sieropositive in termini di cure e assistenza stanno subendo profondi cambiamenti. 
La scoperta di una cura è certamente il fine ultimo di tutti gli sforzi in atto nella ricerca sul trattamento antiretrovirale, ma i farmaci esistenti sono così efficaci che consentono già alle persone che vi hanno accesso, e che rispondono bene al trattamento, di vivere a lungo e in salute. Molti possono sperare di avere una normale aspettativa di vita. 
Di conseguenza, com’è stato ribadito ieri durante il discorso di apertura della 7° Conferenza dell’International AIDS Society, per molte persone sieropositive sono le patologie non-AIDS correlate a rappresentare oggi un problema più urgente.

	Terapie Antiretrovirali: quando iniziare.
È praticamente dall’avvento della terapia antiretrovirale che si discute su quando sia il momento migliore per iniziare il trattamento: ci sono infatti pro e contro sia ad iniziarlo subito che ad aspettare.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha adesso emanato delle nuove linee guida in cui si raccomanda di iniziare il trattamento a chiunque abbia valori di CD4 inferiori alle 500 cellule per mm3.
L’OMS stima che si potrebbero prevenire, tra il 2013 e il 2025, 3 milioni di decessi e altri 3,5 milioni di nuove infezioni da HIV, seguendo le nuove raccomandazioni.

	È disponibile online, a questo indirizzo, il programma della conferenza, con gli abstract e dettagli sugli autori degli studi; una volta iniziati i lavori, inoltre saranno disponibili online anche i video dei momenti salienti della conferenza e le slide di alcune presentazioni.
Oltre che sul sito www.lila.it, puoi seguire le nostre attività tramite i nostri Social Networks:

  
  



